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NNoo  aaii  ttaaggllii  ssuullllaa  ssiiccuurreezzzzaa 
AArrrriivvaannoo  iimmppoorrttaannttii  eemmeennddaammeennttii  mmaa  ccoonnttiinnuuaa  mmoobbiilliittaazziioonnee  uunniittaarriiaa 

 
No a una manovra che non investe, ma anzi taglia su sicurezza e legalità: come rappresentanti della quasi totalità 

dei sindacati dei lavoratori della Polizia di Stato, sigle confederali ed autonome insieme, lo abbiamo ripetuto a gran 
voce riunendo a Roma i nostri segretari nazionali, regionali e provinciali. 

E non sono mancati né la partecipazione né le dichiarazioni di sostegno bipartisan: hanno partecipato alla 
riunione esponenti politici di maggioranza come Massimo Donadi (Italia dei valori); Maria Grazia Laganà Fortugno, 
Gianclaudio Bressa e Willer Bordon (Margherita-Ulivo), nochè d’opposizione come Jole Santelli (Forza Italia), Alfredo 
Mantovano e Filippo Ascierto (Alleanza nazionale). 

Tutti i politici presenti hanno convenuto sulla fondatezza dei cinque punti in cui si articolano le richieste di 
modifica del testo della Finanziaria 2007: riconoscimento della specificità professionale; garanzia di effettivo turn-over 
nelle Forze di polizia; immissione nei ruoli degli agenti ausiliari trattenuti che già da anni prestano servizio in Polizia; 
ripristino delle norme che consentono il rimborso delle spese sanitarie dovute a causa di servizio e costituzione di un 
fondo speciale presso il Ministero dell’interno con stanziamenti economici destinati a far fronte eventi emergenziali 
riguardanti l’ordine e la sicurezza pubblica. 

In particolare l’On. Bressa ha illustrato il testo degli emendamenti al testo da lui presentati con altri, riportati nella 
pagina successiva, che tendono a recepire immediatamente i nostri cinque punti, condividendo le nostre valutazioni sulla 
necessità di rimettere mano a breve alla normativa dei Comparti sicurezza e difesa in quanto vanno riviste le “modalità di 
contrattazione” mentre “va data soggettività giuridica ai Cocer” e “bisogna affrontare l’aspetto del riordino”. 

Giungono dunque segnali precisi che avvicinano la possibilità di raggiungere gli importanti risultati che 
unitariamente ci siamo prefissi, ma la mobilitazione continuerà fino a che questi risultati non saranno concretamente 
raggiunti tutti, in modo tale da essere idonei a soddisfare le legittime esigenze di poliziotti e cittadini. 

Spiace dover constatare in questo panorama che potrebbe diventare positivo l’isolamento della sigla minoritaria 
che sembra non comprendere la differenza di peso politico che c’è tra emendamenti di maggioranza ed emendamenti di 
minoranza, senza neanche domandarsi come mai sia riuscita a mettersi contro tutti gli altri, confederali ed autonomi 
insieme e dimenticando ancora una volta che il sindacato deve ottenere (difficile) e non semplicemente chiedere (facile). 

Quella sigla persevera nell’interpretare liberamente le più banali regole matematiche, dimenticando che i reali 
incrementi retributivi verranno verificati dai poliziotti sugli statini paga e che, a dispetto della mosca cocchiera, prima o 
poi qualcuno potrebbe stancarsi di sentirla proclamare sé stessa come “maggiore organizzazione” e rivelarne il vero 
numero degli associati: un numero che qualcosa vorrà pur dire... 
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EEmmeennddaammeennttii  aall  ddiisseeggnnoo  ddii  LLeeggggee  ffiinnaannzziiaarriiaa  22000077  ((AAttttoo  CCaammeerraa  11774466--bbiiss))  
 
 

Garanzia effettivo turn over e immissione in ruolo definitiva agenti ausiliari trattenuti 63° e 64° corso 
 

All’art. 57 sostituire il comma 1 con il seguente: 
 
“1. Per l’anno 2007, a valere sul fondo di cui al comma 96 dell’articolo 1 della legge 30 dicembre 2004, n. 311, 

appositamente incrementato per gli anni 2007 e 2008, di 31,1 milini di euro, nonché, a decorrere dal 2009, a valere sul 
fondo di cui al comma 6, i Corpi di polizia sono autorizzati entro il 30 marzo, ad effettuare assunzioni per un 
contingente complessivo di personale non superiore 3.000 unità. In questo contingente sono compresi 1316 agenti 
trattenuti in servizio, da ultimo, ai sensi del decreto-legge 27 settembre 2006, n. 260, che sono assunti a tempo 
indeterminato a decorrere dal 1° gennaio 2007 con le modalità previste dall’articolo 1 del decreto-legge 30 dicembre 
2005, n. 272, convertito con modificazioni dalla legge 21 febbraio 2006, n. 49”. 

 
 

Stanziamenti aggiuntivi destinati al riconoscimento della specificità professionale 
 

All’art. 58, comma 2, aggiungere in fine il seguente periodo: 
 
“In aggiunta a quanto previsto dal primo periodo è stanziata a decorrere dall’anno 2007 la somma di 80 milioni 

di euro da destinare al trattamento accessorio del personale delle Forze armate e dei Corpi di polizia di cui al decreto 
legislativo 12 maggio 1995, n. 195, e successive modificazioni, in relazione alle speciali esigenze connesse con la tutela 
dell’ordine e della sicurezza pubblica, con la prevenzione dei reati, nonché alle speciali esigenze della difesa nazionale 
anche in relazione agli accresciuti impegni in campo internazionale”. 

 
 

Rimborso delle spese sanitarie per ferite e lesioni riconosciute derivanti da causa di servizio 
 

All’art. 88, comma 1, dopo la lettera p) inserire la seguente: 
 
“p-bis) A decorrere dal 1° settembre 2007, sono a carico dell’amministrazione le spese di cura, comprese quelle 

per ricoveri in istituti sanitari e per protesi sostenute dal personale delle Forze di polizia, del Corpo nazionale dei Vigili 
del fuoco e delle Forze armate e conseguenti a ferite o lesioni riportate nell’espletamento di servizi di polizia o di 
soccorso pubblico, ovvero nello svolgimento di attività operative, riconosciute dipendenti da causa di servizio”. 

 
 

Istituzione di un fondo speciale presso il Ministero dell’interno per le esigenze di ordine e sicurezza pubblica 
 

Dopo l’articolo 209 è aggiunto il seguente: 
 
“1. Nello stato di previsione del Ministero dell’interno è istituito un Fondo da ripartire per le esigenze correnti 

connesse al funzionamento dell’Amministrazione della pubblica sicurezza, con una dotazione, per ciascuno degli anni 
2007, 2008 e 2009, di 200 milioni di euro. Con decreti del Ministro dell’interno, da comunicare, anche con evidenze 
informatiche, al Ministero dell’economia e delle finanze, tramite l’Ufficio centrale del bilancio, nonché alle competenti 
commissioni parlamentari e alla Corte dei conti, si provvede alla ripartizione del Fondo tra le unità previsionali di base 
interessate dal medesimo stato di previsione”. 
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UUnniittii  ppeerr  ii  ddiirriittttii  ddeeii  ppoolliizzoottttii 
Si è svolto oggi a Roma presso il Grand Hotel de la Minerve il primo attivo unitario 

dei sindacati di polizia i quali, in rappresentanza della quasi totalità dei poliziotti d’Italia, 
hanno manifestato il proprio dissenso rispetto ad alcuni aspetti relativi alla sicurezza del 
disegno di Legge finanziaria per l’anno 2007. 

Astenendosi da ogni tentativo di strumentalizzazione politica e soffermandosi su una 
netta valutazione di merito, i sindacati di polizia hanno richiesto alle forze parlamentari di 
maggioranza e opposizione di impegnarsi affinché il provvedimento venga modificato, così da 
assicurare i seguenti risultati minimi, necessari per salvaguardare il livello di sicurezza oggi 
garantito ai cittadini: 
¾ riconoscimento della specificità professionale; 
¾ garanzia di effettivo turn-over nelle Forze di polizia; 
¾ immissione nei ruoli degli agenti ausiliari trattenuti che già da anni prestano servizio 

inpolizia; 
¾ ripristino delle norme che consentono il rimborso delle spese sanitarie dovute a cause di 

servizio; 
¾ costituzione di un fondo speciale presso il Ministero dell’interno con stanziamenti 

economici destinati a far fronte eventi emergenziali riguardanti l’ordine e la sicurezza 
pubblica. 

Questi i punti essenziali che i sindacati hanno individuato come piattaforma 
rivendicativa assolutamente imprescindibile. 

Mentre permane una legittima aspettativa su una riforma strutturale delle carriere della 
Polizia di Stato. 

Numerosi gli attestati di vicinanza e solidarietà forniti da parlamentari e senatori di 
differente connotazione partitica: da Massimo Donati e Willer Bordon ad Alfredo Mantovano, 
da Jole Santelli a Filippo Ascierto, da Elisabetta Gardini a Gianclaudio Bressa, tutti hanno 
condiviso le giuste perplessità dei sindacati di polizia, assumendo l’impegno di attivarsi 
personalmente affinché il disegno di legge sulla finanziaria possa essere modificato nel senso 
richiesto. 

Particolarmente gradita la vicinanza espressa ai lavoratori di polizia espressa 
dall’onorevole Maria Grazia Laganà Fortugno. 

Di grande importanza altresì è stato l’appoggio “esterno” fornito dai colleghi militari, e 
cioè dai rappresentanti, intervenuti a titolo personale, dei Cocer Carabinieri e dei Cocer 
Guardia di Finanza, nonché del presidente dei Cocer interforze. 

Grande è ora l’aspettativa dei sindacati sull’andamento del dibattito in sede 
parlamentare, ma la mobilitazione continua ed a breve saranno organizzate altre forme di 
protesta mirate a sensibilizzare l’opinione pubblica sui gravi rischi che i cittadini corrono in 
tema di sicurezza, qualora il disegno di finanziaria non venga modificato. 

 
Roma, 25 ottobre 2006 
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GG88::  SSIIUULLPP,,  PPRROOTTEEZZIIOONNEE  PPEERR  AAGGEENNTTII  CCOONN  FFOOTTOO  DDIIFFFFUUSSEE  SSUU  WWEEBB  

(ANSA) - ROMA, 26 ott - ''Indignato'' e ''preoccupato'' per la pubblicazione sul sito indymedia.org.uk delle fotografie e delle 
generalita' complete di oltre 40 funzionari ed agenti di polizia, alcuni interessati dal processo di Genova sui fatti del G8, altri no, 
ma comunque in servizio all' epoca dei fatti, si dice il segretario generale del Siulp, Oronzo Cosi. 

''Se l' obiettivo di tale pubblicazione era la mera intimidazione - rileva Cosi - di sicuro i poliziotti non cesseranno di 
svolgere con serena professionalita' il proprio mestiere. Fatto sta che oggi, a prescindere dal modo in cui i gestori del sito si sono 
procurati i dati in questione, esiste per il Siulp un gravissimo rischio personale per i colleghi vittime di questa infame manovra''. 
Per cui il sindacato richiede ''al Dipartimento della Pubblica sicurezza che venga dato immediato avvio alle procedure previste 
per legge mirate ad assicurare urgentemente la tutela personale ai poliziotti in pericolo''. 

''Non ci vuole difatti una grande immaginazione - sottolinea il segretario del Siulp - per ipotizzare che qualche 
scalmanato possa pensare di attentare all' incolumita' dei colleghi, in nome di un fanatismo ideologico che merita, a questo 
punto, una seria attenzione anche da parte dell' autorita' giudiziaria''. (ANSA). 

 
  

 
NNoottiiffiiccaa  pprroommoozziioonnee  vviiccee  
ssoovvrriinntteennddeennttii  1199°°  ccoorrssoo 

 

 
Il Siulp è intervenuto sul Dipartimento della pubblica sicurezza per sollecitare 

l’immediato completamento degli adempimenti necessari affinché ai frequentatori della 
prima tranche del 19° corso di formazione e addestramento professionale per l’accesso alla 
qualifica di vice sovrintendente venga notificata l’avvenuta promozione. 

La mancata notifica è dovuta all’inaccettabile ritardo accumulato dai dirigenti degli 
uffici periferici ove i frequentatori hanno effettuato il secondo ciclo del corso: la perdurante 
mancanza della comunicazione della valutazione del profitto da parte di detti dirigenti 
periferici ha sinora impedito al Ministero di formalizzare il decreto giuridico ed economico di 
promozione della totalità dei frequentatori. 

Ci è stato assicurato che nel giro delle prossime settimane le procedure saranno 
ultimate e che gli interessati potranno firmare la notifica, con conseguente aggiornamento 
retributivo, che avverrà presumibilmente entro il prossimo mese di dicembre. 
 

  

 
CCoonnccoorrssoo  aa  ppoossttii  554477  ddaa  

vviiccee  rreevviissoorree  tteeccnniiccoo  

 

 
La prova pratica del concorso interno, per titoli ed esami, a 547 posti per l’accesso al 

corso di formazione tecnico-professionale per la nomina alla qualifica di vice revisore 
tecnico del ruolo dei revisori tecnici della Polizia di Stato, di cui 162 riservati al personale con 
la qualifica di collaboratore tecnico capo al 31 dicembre 2002, indetto con D.M. 19 
gennaio 2006, sarà effettuata mediante la compilazione di un questionario diverso per 
ciascun profilo professionale, composto da circa cinquanta domande, per ciascuna delle 
quali sarà possibile scegliere tra tre alternative diverse e correzione a lettura ottica. 

Le materie su cui verteranno le domande sono le stesse su cui si basa il programma 
di studio degli attuali corsi da vice revisore tecnico, con un grado di difficoltà tale da 
consentire il superamento della prova ad uno studente medio degli ultimi anni degli istituti 
tecnico professionali pubblici; la commissione che ha realizzato i test è formata da soli 
tecnici specializzati esterni all’Amministrazione della pubblica sicurezza. 
 

  

 
AAsssseeggnnaazziioonnii  tteemmppoorraanneeee  

116633°°  ccoorrssoo  aalllliieevvii  aaggeennttii  ee  6622°°  
ccoorrssoo  aaggeennttii  aauussiilliiaarrii  ttrraatttteennuuttii  

 

 
Verranno assegnati temporaneamente dal 6 novembre al 15 gennaio i 275 

frequentatori del 163° corso per allievi agenti che stanno per completare il ciclo formativo 
presso la Scuola allievi agenti di Trieste ed i 129 che invece hanno frequentato il predetto 
163° corso presso la Scuola allievi agenti di Campobasso. 

Verranno inoltre prorogate le temporanee assegnazioni dei 586 agenti già 
frequentatori del 62° corso per agenti ausiliari trattenuti, attualmente formalmente in 
servizio presso la Scuola allievi agenti di Alessandria. 

 
  

 
116666°°  ccoorrssoo  aalllliieevvii  aaggeennttii::  oorraa  èè  

uuffffiicciiaallee  qquuaannttoo  aannttiicciippaattoo  

 

 
Come da tempo anticipato il Dipartimento della pubblica sicurezza ha ufficializzato 

che il 20 novembre prossimo verranno avviate alla frequenza del 166° corso allievi agenti le 
residue 280 unità presso la scuola di Alessandria; lo scorrimento fino ad esaurimento della 
graduatoria del bando di arruolamento indetto in data 30 aprile 2001, era previsto dall'art. 
1, comma 542, lett. b) della legge 30 dicembre 2004, n. 311 (Finanziaria 2005). 
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